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Comune di Modena
Consiglio Comunale

Gruppo Consiliare Partito Democratico    
Modena, 14 ottobre 2016 

Alla Presidenza del Consiglio Comunale

Al Sindaco
INTERROGAZIONE

Oggetto: Condizioni di lavoro e sicurezza degli operatori sanitari dell’AUSL di Modena assegnati al Dipartimento di Emergenza-Urgenza, dei volontari e dei cittadini modenesi

Premesso che:
· martedì 4 ottobre 2016 il sindacato FP/CGIL di Modena ha annunciato lo stato di agitazione dei lavoratori dipendenti dell'Azienda USL di Modena assegnati al Dipartimento di Emergenza-Urgenza;

· venerdì 7 ottobre 2016, in seguito a un tentativo di conciliazione presso la Prefettura di Modena tra il sindacato FP/CGIL e i rappresentanti dell’Azienda USL di Modena, lo stato di agitazione è stato sospeso.

Considerato che:
le problematiche messe in evidenza dal sindacato FP/CGIL riguardavano:

· difficoltà organizzative legate al diverso assetto territoriale e organizzativo del servizio di Modena rispetto a quello di Bologna, in seguito al trasferimento della Centrale Operativa del 118;

· insufficienza ed obsolescenza delle attrezzature e dotazioni strumentali;

· mancato rispetto dei criteri dell’accreditamento regionale da parte della maggior parte delle ambulanze (al massimo 7 anni di servizio e 300.000 km percorsi);

· mancato intervento di adeguamento strutturale sulle diverse sedi;

· insufficiente personale per il rispetto dei riposi tra un turno e l'altro e per una distribuzione equa dei turni di lavoro;

· differenze salariali determinate da scelte unilaterali dell’Azienda USL.

Considerato inoltre che:

in più occasioni, enti modenesi di volontariato legati all’emergenza-urgenza e al trasporto sanitario, tra cui l’Associazione Nazionale delle Pubbliche Assistenze (ANPAS) e la Croce Rossa Italiana, hanno manifestato preoccupazione per l’assetto che il sistema 118 ha assunto a seguito del trasferimento della Centrale Operativa a Bologna, con particolare riguardo alle conseguenze sull’attività svolta dal Volontariato modenese.

Si chiede al Sindaco e/o all’Assessore competente:
· se le problematiche messe in evidenza dal sindacato FP/CGIL abbiano rappresentato, e rappresentino tuttora, un rischio per la sicurezza degli operatori sanitari dell’Azienda USL di Modena;

· se queste problematiche abbiano rappresentato, e rappresentino tuttora, un rischio per la sicurezza dei cittadini del Comune di Modena;

· se e quali azioni l’Amministrazione del Comune di Modena intenda mettere in atto, in concertazione con i sindacati e l’Azienda USL, per monitorare e migliorare le condizioni di lavoro e la sicurezza degli operatori sanitari e dei cittadini modenesi;

· se l’Amministrazione del Comune di Modena ritenga strategica la presenza di enti di volontariato nel campo dell’emergenza-urgenza e del trasporto sanitario, e quali azioni intenda mettere in atto per garantire la sicurezza dell’attività svolta dai volontari e valorizzarne il ruolo.

Tommaso Fasano

Simona Arletti

Partito Democratico
